
 

 

 

 

The Mole sponsor tecnico dell’UlisseFest 2025 
Il Ca&è Letterario di Ancona partecipa al Festival del Viaggio firmato Lonely Planet 

C’è un viaggio che si fa con lo zaino in spalla. E uno, più silenzioso, che inizia tra le pagine di un libro, 
davanti a una tazza di ca<è, in compagnia di una storia da ascoltare o da raccontare. 
Viaggiare, in entrambi i casi, è adottare modi nuovi di guardare, di accogliere, di mettersi in ascolto. È 
la scelta di attraversare mondi — geografici, emotivi, culturali — per tornare arricchiti. 
 
È questa la visione che unisce il The Mole all’UlisseFest – Il Festival del Viaggio, l’appuntamento 
targato Lonely Planet che approda ad Ancona dal 4 al 7 luglio. 

L’UlisseFest è molto più di un evento. È un vero e proprio festival culturale che mette al centro il tema 
del viaggio in tutte le sue forme: fisico, letterario, interiore. Con un programma che intreccia incontri 
con grandi autori, concerti, spettacoli e coinvolge tutto il centro pulsante di Ancona, dall’Arena sul 
Mare alla Mole Vanvitelliana passando per il Teatro delle Muse e la Loggia dei Mercanti, il Festival è 
l’occasione per riflettere su come ci muoviamo nel mondo e su cosa ci resta addosso dopo ogni 
attraversamento. 
 
In questo orizzonte, di fervente spirito culturale, il The Mole si riconosce appieno. Come già avvenuto 
con la partecipazione al Corto Dorico Film Festival, anche questa nuova collaborazione testimonia il 
desiderio di The Mole di sostenere quei progetti capaci di generare riflessione e senso, di valorizzare il 
territorio con sguardi nuovi, ma profondamente radicati. 

Per questa edizione, The Mole sarà sponsor tecnico del Festival. 
Una presenza naturale, quasi inevitabile: il nostro Ca<è Letterario crede nel potere delle narrazioni, 
nella possibilità che ogni incontro sia un piccolo atto di esplorazione. Sia che si parli di terre lontane, 
sia che si riscoprano nuove geografie dell’anima. 

Durante i giorni del festival, il The Mole sarà aperto, non solo come punto di riferimento fisico, ma 
come uno dei tanti passaggi attraverso cui attraversare il festival con occhi diversi. Saremo pronti ad 
accogliere chi vuole sperimentare quella stessa dimensione di cultura di<usa e lasciarsi ispirare, 
sorseggiando un ca<è, un calice di vino, una tazza di tè e lasciando che anche il palato, oltre 
all’anima, venga risvegliato. 
 

 


